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PROGETTAZIONE 
PARTECIPATA

È una prospettiva metodologica che prevede 
la collaborazione di vari attori di una 
comunità (cittadini, amministratori, tecnici) 
che, attraverso spazi e momenti di 
elaborazione sono coinvolti nell’ideazione o 
nella realizzazione comune di un 
progetto/prodotto/servizio
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GLI ESORDI NORMATIVI e CAMPI DI APPLICAZIONE 
• TRATTATO DI MAASTRICHT (1992) – principio di sussidiarietà
• L. 285/1997 
• L. 328/2000
• Prime leggi regionali (es. Regione Toscana)

Questi orientamenti normativi sollecitano il superamento della tradizionale concezione della 
progettazione che parte dall’alto (top down), che in quanto troppo specialistica e settoriale, si è 

rivelata insufficiente ad affrontare i cambiamenti della realtà sociale. 

I campi di applicazione: 
• Salute 
• Ambiente 
• Sicurezza urbana
• Urbanistica
• Creazione di nuovi servizi 
• Formulazione di politiche

L’obiettivo è quello di superare i tradizionali 
orientamenti assistenzialistici, centrati solo 
sull’offerta di «rimedi» calati dall’alto in modo 
da ridurre la delega ed accrescere la 
responsabilità dei cittadini. 
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TOP - DOWN BOTTOM UP 

La gestione è affidata ad un facilitatore

Selezione casuale dei destinatari o selezione 
mirata attraverso l’individuazione di testimoni 
privilegiati (stakeholder)

La gestione è affidata ad esponenti della 
comunità stessa o ad un facilitatore

Massimo coinvolgimento di tutta la comunità 
stipulando alleanze con le organizzazioni del 
territorio ed il sostegno della pubblica 
amministrazione

Sono i cittadini che attraverso forme di 
associazione interrogano il territorio, fanno 
pressione sull’amministrazione e perseguono 
attivamente obiettivi comuni 

Sono le amministrazioni o gli enti pubblici a 
promuovere la partecipazione interrogando i 
cittadini o definendo insieme a loro i problemi 
da affrontare

Progettazione Partecipata
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TRA TECNICA E 
SENSO

Progettazione Partecipata

TECNICHE SENSO

Responsabilità etica dell’azione

Entrare nel merito dei contenuti e del processo

Fiducia 
Estetica 

Etica dello spirito e dei valori

Partecipazionismo e deresponsabilizzazione

Sostengono il processo

• Lo scopo, il perché e la ragione;
• Processo sociale partecipato,
• i ruoli giocati dai diversi attori,
• la reale condivisione del percorso,
• la coerenza del percorso con i risultati

che esso vuole produrre
• Preoccuparsi del dopo: chi continuerà a

sostenere la partecipazione?
• Chi si occupa di non disperdere l’energia

che si è mobilitata nel processo?
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PRESENZA ASSENZA

ATTIVO 

PASSIVO

Presenza attiva che 
conta (i cittadini si fanno 

promotori del processo 
partecipativo)

Presenza attiva 
(coinvolgimento nelle scelte 

del progetto)

Presenza (solo 
ascolto)

PP: TRA TECNICA E SENSO
PASSARE DALLE PAROLE AI FATTI
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PP: TRA TECNICA E SENSO

Ascolto 

• Interviste, questionari, osservazione partecipante, focus 
group, brainstorming, camminata di quartiere

Consultazione 
ed interazione 

• Tavoli di lavoro/consulte, workshop tematici, laboratori di quartiere, 
forum tematici, search planning, laboratori progettuali, planning for real, 
open space technology, goal oriented project planning, laboratori 
progettuali, metaplan, analisi SWOT)

Processi 
deliberativi 

•Town meeting, giurie di cittadini, deliberative 
polling
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CO-DESIGN E 
DESIGN THINKING
Il design facilita processi di co-
progettazione con gli attori, basandosi 
sull’assoluta centralità dell’utente. 
Il design tiene conto della complessità, 
promuovendo processi non lineari che 
combinano creatività, empatia e 
strategia. 
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CO-DESIGN: USER EXPERIENCE
• E’ una soluzione per mettere al centro della progettazione direttamente il cittadino utente

del servizio
• E’ un approccio di progettazione (design) che tenta di coinvolgere attivamente tutti i portatori

di interesse – con particolare attenzione all’utente finale – nel processo di progettazione
con lo scopo di contribuire e garantire che il prodotto e/o servizio risponda al meglio ai loro
bisogni

• Permette di inquadrare i problemi da un altro punto di vista: quello delle persone che
utilizzeranno il prodotto o servizio, ma anche di coloro che vi lavoreranno dietro le quinte o di
chi è impegnato a progettarlo

• User Experience Design: mettere al centro la persona non solo come utente/utilizzatore o
portatore di interessi e bisogni specifici bensì come essere umano (Donald Norman «Design
of Everyday Things»)

• I partecipanti sviluppano un senso di responsabilità profondo nei confronti del risultato.
Questa dimensione è particolarmente importante per i servizi pubblici in quanto le persone
diventano veri e propri veicoli del cambiamento e fattori di innovazione nei comportamenti e
negli utilizzi dei nuovi servizi, anche di quelli digitali (vedasi Linee Guida Piani di Zona
Regione Lombardia e PNRR)
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PERCHE’ IL DESIGN?

• PERSONALIZZAZIONE DEL SERVIZIO - Risponde in modo mirato ed
ottimale ai desideri dichiarati ed inespressi dell’utente cittadino con
prodotti e servizi sempre più efficaci

• SENSE MAKING - si tratta di una pratica di progettazione che
coinvolge le interconnessioni e i contributi concettuali di diversi attori
del progetto. Non fornisce risposte ma permette di dar senso alle
pratiche

• Riduce il tempo necessario per lo sviluppo dei nuovi prodotti o servizi
• Favorisce in modo strutturato l’innovazione intesa come la nascita di

prodotti e servizi completamente nuovi o delle varianti significative. E’
una strategia di ATTIVAZIONE DELLA COMUNITA’
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QUANDO USARE IL DESIGN?

• Per aprire nuovi servizi o diversificare servizi già
esistenti
• Riflettere sulla propria organizzazione interna
• Mettere al centro utente/beneficiario finale
• Far convergere l’innovazione che proviene da
aziende, imprese non profit, enti del territorio agli
emergenti attivati dalla coproduzione
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DESIGN THINKING COME METODOLOGIA OPERATIVA DEL CO-DESIGN

Il design thinking è una metodologia nata a livello
empirico negli anni ’90 e rappresenta il punto di
arrivo di un processo di definizione di metodologie
di design che ha coinvolto diversi ambiti di
applicazione come: la progettazione dei servizi
digitali, il design di prodotto, l’architettura,
l’urbanistica e la pianificazione.

Design Thinking unisce in sé:
• Il focus sull’utente finale;
• La collaborazione multidisciplinare coinvolgendo

nel gruppo di lavoro tutti i soggetti con le loro
competenze specifiche;

• La possibilità di realizzare un prototipo che
permette agli utenti coinvolti di testare in modo più
completo la funzionalità del prodotto/servizio;

• Il miglioramento interattivo circolare, è possibile
tornare alle fasi precedenti in caso di errore o
blocco.
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Empatia

Definizione

Ideazione

Prototipo

Test

SCOPERTA IDEAZIONE PROTOTIPAZIONE 
CONVERGERE

CONVERGERE
DIV
ER
GE
RE

DIV
ERG

ERE

Ideazione, implementazione e valutazione del servizio 
devono essere il risultato di un processo collaborativo di co-
produzione. 
Co-produrre significa impegnarsi ad innovare sia la cultura 
che la modalità di produzione dei beni pubblici, privati e 
comuni coinvolgendo una pluralità di cittadini ed 
organizzazioni. 
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Fasi Obiettivi Strumenti

Empatia

• Conoscere i bisogni delle persone 
coinvolte

• Definire gli utenti e il loro profilo
• Scoprire i comportamenti

• Osservazione partecipante 
• Interviste
• Whyhow laddering (scale del perché 

e del come)
• Extreme users

Definizione • Definire il problema di design da 
risolvere

• Catalogare le informazioni (Point of 
view oppure Affinity diagram)

• Personas: profili tipici degli utenti
• Definizione dei comportamenti tipo: 

Journey map ovvero la 
formalizzazione dell’itinerario

Ideazione • Facilitare la generazione di idee 
molteplici e diverse • Brainstorming 

Prototipo • Toccare con mano il prodotto o servizio 
pensato 

• Sperimentare una versione 
embrionale del nuovo 
prodotto/servizio (disegni, sketching, 
mockup interattivi)

Test
• Mettere alla prova il prototipo per 

verificarne la corrispondenza con i 
bisogni

• Sperimentazione diretta 
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Empatia: MAPPA DEGLI ATTORI – rappresenta la rete di relazioni tra l’utente e gli altri 
attori del contesto

Co-Design e Design Thinking
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Empatia: MAPPA DELL’ECOSISTEMA – schematizza le relazioni e transizioni tra gli 
elementi coinvolti nel servizio pubblico

Co-Design e Design Thinking
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Empatia: INTERVISTE – strumento per approfondire il contesto e l’esperienza d’uso di un 
servizio

Descrivere in maniera 
concisa l’aspetto 
principale emerso 
rispettivamente a 
questo tema.

1

Temi emersi

TEMA 01 TEMA 02

Descrivere in maniera 
concisa l’aspetto più 
importante emerso 
rispettivamente a questo 
tema.

TEMA 03

Descrivere in maniera 
concisa l’aspetto più 
importante emerso 
rispettivamente a questo 
tema.

Durante la ricerca è emerso che...

….

... Descrizione dettagliata degli aspetti emersi 
rispetto a questa tematica

1

Temi emersi

TEMA 01

Aspetto principale
FOTO/SCHERMATA EVOCATIVA 

O TRATTA DALLE INTERVISTE

“Citazione tratta dalle 
interviste”

NOME FITTIZIO, ETÀ E PROVENIENZA

Co-Design e Design Thinking
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Definizione: MODELLO PERSONAS – un modello per delineare i profili degli utenti tipo

Loren ipsum

Co-Design e Design Thinking
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Definizione: USER JOURNEY – un modello per raccontare l’interazione con il servizio 
(anche digitale)
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Co-Design e Design Thinking
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Ideazione: BRAINSTORMING – attività di generazione delle idee

Co-Design e Design Thinking
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COMMUNITY CENTERED 
DESIGN

Human-Centered Design (HCD) è un approccio 
mirato alla risoluzione dei problemi complessi 
includendo prospettive individuali in ogni fase 
dell'ideazione del progetto e della risoluzione dei 
problemi. Questa soluzione si basa fortemente 
sulla comprensione singolare di come un singolo 
utente reagisce a un problema molto specifico.

Il Community Centered Design (CCD) riguarda le 
persone. Basato sul potere delle comunità, il 
design e le soluzioni creative derivano dal 
potere di percezione e comportamento delle 
persone nei confronti di un determinato credo, 
prodotto o servizio. 

Situazioni complesse e intrattabili vengono 
decifrate ascoltando come le persone o i 
gruppi le percepiscono, e non da esperti o dati 
come veniva tradizionalmente fatto in passato.

HUMAN CENTERED DESIGN

LA DIFFERENZA - Mentre per HCD, la persona e la sua esperienza personale agiscono come
motivatori, per il CCD viene preso in considerazione il comportamento unanime di un ampio gruppo di
persone. I professionisti del design credono che questa differenza sia ciò che rende quest'ultimo un
approccio meno empatico.
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COPROGRAMMAZIONE 
E COPROGETTAZIONE
Si tratta di una modalità di azione grazie alla 
quale Enti pubblici e del Terzo settore, 
accomunati da uno stesso obiettivo, hanno 
la possibilità di condividere idee, risorse, 
professionalità, riconoscendo 
reciprocamente il sapere specifico di cui 
ciascun partecipante al tavolo è portatore.
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LINEE GUIDA MINISTERIALI E RIFERIMENTI NORMATIVI 
Riferimenti normativi:
• Codice del Terzo Settore
• Sentenza Corte Costituzionale n.

131/2020 depositata il 26 giugno 2020 in
relazione alla coprogettazione

• Sentenza Corte Costituzionale n.
255/2020 depositata il 26 novembre
2020 in relazione alle convenzioni ex
artt. 56 e 57 del Codice del Terzo
Settore

• decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120 recante
«Misure urgenti per la semplificazione e
l’innovazione digitale»

• Conferenza Unificata del 25 marzo 2021
• Intesa sullo schema di decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche
sociali di adozione delle Linee Guida sul
rapporto tra pubbliche amministrazioni
ed enti del Terzo Settore negli articoli
55-57 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore).

• Le linee guida sono l’esito delle attività di
uno specifico gruppo di lavoro con
rappresentanti del Ministero, della
Conferenza Regioni e Province, Anci e
Forum del Terzo Settore

• Decreto Ministeriale 31 marzo 2021, n.
72
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SENTENZA CORTE COSTITUZIONALE 131/2020

Siamo in presenza di «una delle più 
significative attuazioni del principio 
di sussidiarietà orizzontale, un 
originale canale di 
(amministrazione condivisa), 
alternativo a quello del profitto e del 
mercato, scandito «per la prima 
volta in termini generali [come] una 
vera e propria 
procedimentalizzazione dell'azione 
sussidiaria. 

PAROLA CHIAVE 
AMMINISTRAZIONE 

CONDIVISA
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CODICE DEL TERZO SETTORE

PAROLA CHIAVE 
ATTIVITA’ DI 
INTERESSE 
GENERALE

Gli artt. 55, 56 e 57 del Codice del Terzo
Settore individuano una misura di sostegno
ed integrazione fra ETS e PP. AA.,
declinando una serie di istituti specifici che
valorizzano ed agevolano la possibile
convergenza su «attività di interesse
generale» (art. 5) fra la Pubblica
amministrazione ed i soggetti espressione del
Terzo settore.
• coprogrammazione – articolo 55
• coprogettazione – articolo 55
• accreditamento – articolo 55
• convenzioni con OdV e APS per le attività

in ambito sociale – articolo 56
• convenzioni per il trasporto sanitario –

articolo 57
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CODICE DEL TERZO SETTORE

PAROLA CHIAVE 
COINVOLGIMENTO 
ATTIVO DEL TERZO 

SETTORE

Gli istituti previsti dal Codice
(coprogrammazione, coprogettazione,
accreditamento e convenzione) richiedono a
tutte le PP. AA. di «assicurare il
coinvolgimento attivo degli enti del Terzo
settore» nell'esercizio delle proprie funzioni
di programmazione e organizzazione a livello
territoriale degli interventi e dei servizi nei
settori dì attività di interesse generale (art.
55, c. 1 CTS).

Il coinvolgimento attivo significa, anzitutto,
sviluppare sul piano giuridico forme di
confronto, di condivisione e di co-
realizzazione di interventi e servizi in cui
tutte e due le parti - ETS e PP. AA. - siano
messi effettivamente in grado di collaborare
in tutte le attività di interesse generale.
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CODICE DEI 
CONTRATTI PUBBLICI

Il CTS muove dalla considerazione che 
le finalità perseguite dagli ETS siano 
fra loro omogenee (finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale) e 
distinte da quella lucrativa e che le 
loro attività siano convergenti con 
quelle svolte dalla P.A. (attività di 
interesse generale): ne discende, 
quindi, la non automatica applicabilità 
di schemi che prevedano la 
competizione e lo scambio 
sinallagmatico, e la necessità di 
prevederne altri che partano da tale 
carattere genetico degli ETS. 

Il Codice dei contratti pubblici 
muove dal presupposto che i 
soggetti privati debbano 
concorrere, fra loro, per 
acquisire la qualità di 
controparte contrattuale della 
P.A. ai fini della conclusione di 
un contratto pubblico per 
l'affidamento o la concessione 
di un servizio.

CODICE DEL TERZO 
SETTORE
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La co-programmazione è finalizzata 
all’individuazione, da parte della 
pubblica amministrazione, dei bisogni 
da soddisfare, degli interventi a tal fine 
necessari, delle modalità di 
realizzazione degli stessi e delle 
risorse disponibili

LA 
COPROGRAMMAZIONE

Coprogrammazione e Coprogettazione
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COPROGRAMMAZIONE

PAROLA CHIAVE
PRINCIPIO DI 

COLLABORAZIONE 

È di fatto il contesto in cui il Terzo settore
può partecipare a pieno titolo alla formazione
delle politiche pubbliche, portando la propria
capacità di lettura.

La co-programmazione, come la co-
progettazione, è modalità di relazione tra P.A.
e terzo settore ispirate al principio di
collaborazione.

La collaborazione presuppone la piena
trasparenza dei rapporti e la necessità di
trattare in modo uniforme i soggetti che
entrano in relazione con la P.A., da
individuare attraverso bandi pubblici e sulla
base di criteri coerenti con l’obiettivo da
perseguire.
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COPROGRAMMAZIONE

PAROLA CHIAVE
CONTINUITA’ DEL 

RAPPORTO DI 
COLLABORAZIONE 

SUSSIDIARIA

La co-programmazione dovrebbe generare:
• un arricchimento della lettura dei bisogni,

anche in modo integrato, rispetto ai
tradizionali ambiti di competenza
amministrativa degli enti,

• l’agevolazione - in fase attuativa - della
continuità del rapporto di collaborazione
sussidiaria, come tale produttiva di
integrazione di attività, risorse, anche
immateriali,

• la qualificazione della spesa
• la costruzione dì politiche pubbliche

condivise e potenzialmente effettive,
oltre alla produzione di clima di fiducia
reciproco.
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COPROGRAMMAZIONE

I PROMOTORI 
• PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE
• ENTI DEL TERZO 

SETTORE

La coprogrammazione deve riferirsi ad
una o più delle attività di interesse
generale, indicate dall'art. 5 CTS, al
fine di valorizzare la funzione di
innovazione dei processi di definizione
del quadro di riferimento dei bisogni
della comunità di riferimento e delle
possibili azioni conseguenti.

Potrebbe costituire buona pratica
considerare contestualmente più
oggetti, purché fra loro connessi,
nonché tenere conto dell'integrazione
di tali oggetti nell'ambito delle politiche
generali dell’Ente titolare del
procedimento.
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La coprogettazione è finalizzata alla
definizione ed eventualmente alla
realizzazione di specifici progetti di servizio o
di intervento finalizzati a soddisfare bisogni
definiti, alla luce degli strumenti di
programmazione.

Relazione illustrativa sullo schema di CTS:
[…] Anche la coprogettazione viene individuata dal 
legislatore come strumento ordinario di esercizio 
dell'azione amministrativa, non più limitato ad 
interventi innovativi e sperimentali, attraverso il 
quale si realizzano forme di collaborazione 
pubblico/privato […]. 

LA COPROGETTAZIONE

Coprogrammazione e Coprogettazione
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COPROGETTAZIONE

PAROLE CHIAVE
CONVERGENZA 

DEGLI OBIETTIVI E 
AGGREGAZIONE 
DELLE RISORSE

La Corte costituzionale ha definito la 
coprogettazione come modello che non si basa  
sulla  corresponsione di prezzi e corrispettivi 
dalla parte pubblica a quella privata, ma sulla 
convergenza di obiettivi e sull'aggregazione 
di risorse pubbliche e private per la 
programmazione e la progettazione, in 
comune, di servizi e interventi diretti a 
elevare i livelli di cittadinanza attiva, di 
coesione e protezione sociale, secondo una 
sfera relazionale che si colloca al di là del mero 
scambio utilitaristico (n. 131 del 2020).

Il CTS, in proposito, generalizza l'utilizzo della 
coprogettazione oltre il settore del welfare e, 
più precisamente, nell'ambito delle attività di 
interesse generale indicate nel catalogo 
contenuto nell'art. 5 CTS.
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ANCORA LIMITI 
ALL’UTILIZZO?

• Il ricorso alla co-progettazione non è più limitato alle sole 
ipotesi, prima previste dall’art. 7 del DPCM 30 marzo 2001, 
relativo al settore dei servizi sociali, degli “interventi 
innovativi e sperimentali”. 

• La stessa Corte costituzionale conferma questa soluzione 
interpretativa riconoscendo come la disposizione abbia 
ampliato «una prospettiva che era già stata prefigurata, ma 
limitatamente a interventi innovativi e sperimentali in 
ambito sociale, nell’art. 1, comma 4, della legge 8 
novembre 2000, n. 328… e quindi dall’art. 7 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 marzo 2001 (Atto di 
indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei 
servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della legge 8 
novembre 2000, n. 328). 

Ettore Vittorio Uccellini
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QUALI ATTIVITÀ
La coprogettazione diventa metodologia
ordinaria per l'attivazione di rapporti di
collaborazione con ETS.
L'art. 55 fornisce due indicazioni di cui tener
conto nella sua applicazione:

a) da un lato, l'attivazione della coprogettazione 
dovrebbe essere la conseguenza dell'attivazione della 
coprogrammazione, quale esito "'naturale";

b) tale istituto è riferito a «specifici progetti di servizio o 
di intervento».

La norma esige che si tratti di «specifici progetti» 

Ettore Vittorio Uccellini

36

Coprogrammazione e Coprogettazione



PROGETTAZIONE Coprogrammazione e Coprogettazione

 
 
 

 

 
 

PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO IN COPROGETTAZIONE 
Avviso pubblico per la manifestazione di interesse da parte di enti privati, con particolare riguardo a quelli del 
ĨīðŒ­Ĵď�ĮďÆð­ăÐș�­ð�åðĊð�ÌÐăă­�Īķ­ăðåðÆ­šðďĊÐ�ÌÐæăð�ÐĊĴð�Ì­�­ÆÆīÐÌðĴ­īÐ�ĨÐī�ăȸÐīďæ­šðďĊÐ�ÌÐă�ĮÐīŒðšðď�Ìð�prevenzione e 

supporto ai minori (assistenza domiciliare minori singola/di gruppo ed incontri protetti)  
 
 

1. PREMESSA 
 
Oȸ�šðÐĊÌ­�}ÐīīðĴďīð­ăÐ�ĨÐī�ð�ĮÐīŒðšð�­ăă­�ĨÐīĮďĊ­��ĉÅðĴď�Ǩ�ȯ �­ĮĮ­��īÐĮÆð­Ċ­��ÐĊĴī­ăÐ�ȧðĊ�­Œ­ĊĴð�­ĊÆìÐ�Įďăď�ȵ�šðÐĊÌ­ȶ�
ď� ȵ�ĉĉðĊðĮĴī­šðďĊÐ�ĨīďÆÐÌÐĊĴÐȶȨ�Ý�ĴðĴďă­īÐ�ÌÐăăÐ�åķĊšðďĊð amministrative in materia di politiche e servizi sociali, 
affidate dai Comuni soci. 
 
�ð�ĮÐĊĮð�ÌÐăăȸ­īĴȘ�Ǣ�ÌÐă�#Ș�OæĮȘ�ĊȘ�ǡǥǦȥǡǟǟǟ�Ð�ĮĮȘĉĉȘș�īÐÆ­ĊĴÐ�ðă�}ÐĮĴď��ĊðÆď�ÌÐæăð�'ĊĴð�OďÆ­ăð�ȧðĊ�­Œ­ĊĴð�­ĊÆìÐ�Įďăď�
ȵ}�'OȶȨș ȵ2. Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
ĮŒðăķĨĨďȘ�ȧȜȨ�ǤȘ�A�ÆďĉķĊð�Ð�ăÐ�ĨīďŒðĊÆÐ�ĮďĊď�ĴðĴďă­īð�Ìð�åķĊšðďĊð�ĨīďĨīðÐ�Ð�Ìð�ĪķÐăăÐ�ÆďĊåÐīðĴÐ�ăďīď�ÆďĊ�ăÐææÐ�ÌÐăăď�wĴ­Ĵď�
e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche 
attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle 
ăďīď�åďīĉ­šðďĊð�ĮďÆð­ăðȶȘ���� 
 
Oȸ�ĮĮÐĉÅăÐ­� ÌÐð� wðĊÌ­Æð� ­ĮĮķĉÐ� ÆďĉÐ� ďÅðÐĴĴðŒď� Ĵī­ĮŒÐīĮ­ăÐ� ­lle priorità indicate nei vari documenti di 
programmazione ĪķÐăăď�Ìð�­ĴĴðŒ­īÐ�ķĊ­�ÌðĉÐĊĮðďĊÐ�Ìð�ȵīÐĴÐ�ĴÐīīðĴďīð­ăÐȶș�Īķ­ăÐ�ĨīďÆÐĮĮď�ĨÐīĉ­ĊÐĊĴÐ�Ìð�ÆďĊåīďĊĴďș�
analisi dei bisogni e delle risorse, previsione delle strategie e, nelle forme possibili, co-progettazione. Obiettivo 
che sarà ben delineato anche nei documenti legati alla programmazione del Piano di Zona del 2021-2023.  
A fronte di una maggiore complessità del sistema sociale e soprattutto di una evoluzione delle problematiche 
sociali�ÆìÐ�ĮÐĉĨīÐ�Ĩðľ�åīÐĪķÐĊĴÐĉÐĊĴÐ�ĮåďÆð­Ċď�ðĊ�ĮðĴķ­šðďĊð�ĉķăĴðĨīďÅăÐĉ­ĴðÆìÐ�Ý�ĊÐÆÐĮĮ­īðď�ķĊ�­ĨĨīďÆÆðď�Ĩðľ�
comprensivo, che sia in grado di dare una risposta più articolata ai bisogni che il cittadino esprime. La persona al 
centro, dunque, non come bersaglio Ìð�ķĊ­�Ĩăķī­ăðĴ¾�Ìð�ďååÐīĴÐ�ď�ÆďĉÐ�ďææÐĴĴď�Ìð�Ĩðľ�ĨīÐĮĴ­šðďĊð�ÌÐīðŒ­ĊĴð�Ì­�Ĩðľ�
­ĴĴďīð�ÌðŒÐīĮðș�ĉ­�ÆďĉÐ�ĮďææÐĴĴď�ðĊĮðÐĉÐ�­ă�Īķ­ăÐ�Ý�ÆďĮĴīķðĴď�ķĊ�ĨīďæÐĴĴď�Ìð�­ðķĴď�ÆìÐ�ķĴðăðšš­�Ð�Œ­ăďīðšš­�ăÐ�īðĮďīĮÐ�
interne ed esterne presenti nel territorio.  
 
 
2.     OȸATqO'T'U}�¢AZU'�#'A�w't�A¢A�'#�AO�ȵ��T�AZ�#A�q�t�#A:T�ȶ 
 
Oȸ�šðÐĊÌ­�ðĊĴÐĊÌÐ�­ŒŒð­īÐ�ķĊ�ĨīďÆÐĮĮď�Ìð�ðĊĊďŒ­šðďĊÐ�ÐÌ�ÐŒďăķšðďĊÐ�ÌÐð�ĮÐīŒðšð�īÐă­ĴðŒð�­i servizi di supporto per 
minori, cercando di percorrere le direzioni di qui indicate, verso un nuovo ruolo  
 
Premessa 
#­ă�ǡǟǟǧ� ăȸ�šðÐĊÌ­�wĨÐÆð­ăÐ��ďĊĮďīĴðăÐ� ȯ ÐĊĴÐ�Æ­Ĩďåðă­�ÌÐăăȸ�ĉÅðĴď�Ǩ� ȯ Bassa Bresciana Centrale (in prosieguo il 
ȵ�ďĉĉðĴĴÐĊĴÐȶȨ�æÐĮĴðĮÆÐ�Įķ�ÌÐăÐæ­�ÌÐð��ďĉķĊð�ÌÐăăȸ�ĉÅðĴď�ðă�wÐīŒðšðď�Ìð��ĮĮðĮĴÐĊš­�#ďĉðÆðăð­īÐ�TðĊďīðȘ�A�ĨÐīÆďīĮðș�ăÐ�
progettualità e ăȸÐĮĨÐīðÐĊš­�ĉ­Ĵķī­Ĵ­� ðĊ�ĪķÐĮĴð� ­ĊĊð�ì­ĊĊď�ĨďīĴ­Ĵď�­ăă­� ăķÆÐ�­ăÆķĊÐ� īðåăÐĮĮðďĊð�Įķă� ĮðĮĴÐĉ­�ÌÐæăð�
ðĊĴÐīŒÐĊĴð�ĊÐăăȸ­ĉÅðĴď�ÌÐă�ÌðĮ­æðď�ÌÐð�ĉðĊďīð�Ð�ÌÐăăÐ�å­ĉðæăðÐ�ĮďĨī­ĴĴķĴĴď�ăÐæ­ĴÐ�­ăăÐ�ĨīďæÐĴĴķ­ăðĴ¾�ÆìÐ�ŒÐÌďĊďș�ĊÐă�
ĨīďæÐĴĴď�ÐÌķÆ­ĴðŒďș�ăȸķĴðăðššď�ÌÐă�ĮÐīŒðšio ADM per il raggiungimento degli obiettivi progettuali. I principi teorici su 
Æķð� Įð� åďĊÌ­� ðă� wÐīŒðšðď� Įð� īðåÐīðĮÆďĊď� ­ăăȸðĉĨďīĴ­Ċš­� ÌðȚ� ĮďĮĴÐĊÐīÐ� ăÐ� å­ĉðæăðÐ� ÆďĊ�ĉðĊďīð� ĊÐăăȸ­ĮĮďăŒðĉÐĊĴď� ÌÐð�
compiti educativi e di cura, tutelare il minore ed il suo benessere globale promuovendo, fin dove possibile, la 
permanenza del minore in famiglia e favorendo sinergia tra: famiglia, istituzioni pubbliche e private educative, 
sanitarie, sociali e mondo del lavoro (lg reg 14 dicembre 2004, nr 34). Se questo assunto è il punto di partenza, gli 
ďÅðÐĴĴðŒð�ÌÐăăȸ­ĴĴðŒ­šðďĊÐ�Ìð�Ĵ­ăÐ�ĮÐīŒðšðď�ÆìÐ�Įð�ÌÐĮķĉďĊď�ĮďĊďȚ� 

- Per il minore: socializzazione e integrazione nel gruppo di pari; promozione delle risorse, sostenere 
ĊÐă� īðÆďĊďĮÆÐīÐ� ÐÌ� ÐĮĨīðĉÐīÐ� ð� ĨīďĨīð� ÅðĮďæĊðș� å­ÆðăðĴ­īÐ� ăȸ­ķtonomia e la progettualità futura 
ĊÐăăȸ­ÌďăÐĮÆÐĊĴÐș� ÐÌķÆ­šðďĊÐ� ­ă� ĴÐĉĨď� ăðÅÐīď� Ð� ­ăăď� ĮĨďīĴș� ĮďĮĴÐæĊď� ĮÆďă­ĮĴðÆď� ȧðĊĴÐĮď� ÆďĉÐ�
raggiungimento di obiettivi educativi), integrazione a diversi contesti socio culturali. 

- Per la Famiglia: sostegno delle funzioni æÐĊðĴďīð­ăðș�Ìð�Æķī­�­ĴĴī­ŒÐīĮď�ăȸ­ĮÆďăĴď�Ð�ă­�ÆďĉĨīÐĊĮðďĊÐ�
dei bisogni del minore, condivisione e attuazione delle regole educative, sostegno nella gestione 
delle relazioni con i servizi e le agenzie del territorio, stimolare le risorse presenti.  

Azienda Territoriale per i servizi alla persona 
Ambito 9 ± Bassa Bresciana Centrale 
Piazza Donatori di Sangue 7 
25016 Ghedi (Bs) 
C.F./P. IVA 02987870983 
Tel 030 964388 ± Fax 030 901708 
Tel. Tutela Minori: 030 9176784 
E-mail: segreteria@ambito9.it 
E-mail servizio Tutela Minori: tutelaminori@ambito9.it 
 PEC: ambito9ghedi@legalmail.it  
 PEC Tutela Minori: tutelaminori@pec.ambito9.it   

1 
 

Avviso pubblico per la selezione di un partner privato per la 
co-progettazione e successiva presentazione di un progetto innovativo di Servizio per 

O¶,QWHJUD]LRQH�6FRODVWLFD�H�6RFLDOH�GL�VRJJHWWL�FRQ�GLVDELOLWj��GL�HWj�FRPSUHVD�WUD�L���H����DQQL��
residenti nei Comuni di Alfianello, Bagnolo Mella, Bassano Bresciano, Cigole, Fiesse, Ghedi, 

Gottolengo, Isorella, Leno, Milzano, Offlaga, Pavone Mella, Pontevico, San Gervasio Bresciano, 
Seniga, Verolavecchia per il periodo settembre 2019 - agosto 2022 

 
 
CONSIDERATO che O¶$]LHQGD�7HUULWRULDOH�SHU� L�6HUYL]L�DOOD�3HUVRQD��GL� VHJXLWR� O¶$]LHQGD��q�GHOHJDWD�
dai Comuni di Alfianello, Bagnolo Mella, Bassano Bresciano, Cigole, Fiesse, Ghedi, Gottolengo, 
Isorella, Leno, Milzano, Offlaga, Pavone Mella, Pontevico, San Gervasio Bresciano, Seniga, 
Verolavecchia per la gestione del Servizio di Integrazione e assistenza scolastica degli alunni disabili, 
FRPH�SUHYLVWR�GDOO¶DUW�����GHOOD�/HJJH���������; 
 
CONSIDERATO che il Piano di Zona 2018-�����DSSURYDWR� GDOO¶$VVHPEOHD� GHL�6LQGDFL�nella propria 
seduta del 29/05/2018 prevede tra gli obiettivi del triennio quello di sviluppare una specifica azione di 
sostegno ai giovani disabili al termine del ciclo di studi, per garantire opportunità di inclusione e 
autonomia nelle varie dimensioni della vita; 
 
CONSIDERATO FKH� O¶$]LHQGD� LQWHQGH� DWWLYDUH� XQ� 6HUYL]LR� innovativo di assistenza e integrazione 
sociale e scolastica rivolto ad alunni che frequentano gli istituti di ogni ordine e grado o a cittadini entro i 
21 anni che hanno terminato il ciclo di studi;  
 
CONSIDERATO che tale Servizio intende comprendere il servizio di integrazione e assistenza 
scolastica degli alunni disabili, come previsto dall'art. 13 della L. 104/92, ma vuole sviluppare un 
modello innovativo di intervento finalizzato a promuovere O¶integrazione degli alunni disabili con il 
territorio (continuità tra scuola e extra-scuola) e ad accompagnarli nel processo di uscita dal ciclo 
scolastico e di inserimento in altri contesti di natura educativa, culturale, formativa ed occupazionale; 
 
CONSIDERATA la natura innovativa del Servizio di cui sopra e la possibilità, in tale fattispecie, di 
ricorrere ad una procedura di co-progettazione, tramite cui individuare, secondo procedimenti di 
evidenza pubblica ai sensi della Legge 241/1990 e stipulando XQ� DFFRUGR� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� ��� GHOOD�
stessa legge 241/1990, la migliore soluzione progettuale del servizio e le migliori condizioni tecniche 
per la sua successiva attuazione;  
 
CONSIDERATO che la co-SURJHWWD]LRQH� UDSSUHVHQWD� XQD� PRGDOLWj� DOWHUQDWLYD� DOO¶DSSDOWR� H�
ULFRQGXFLELOH� DL� SURFHGLPHQWL� GL� FXL� DOO¶DUW�� 119 del D.Lgs. 267/2000 e rappresenta una forma di 
coinvolgimento del terzo settore non come mero erogatore di servizi, ma con un ruolo attivo nella 
progettazione e gestione dei servizi medesimi, consentendo di unire esperienze e risorse ± non 
strettamente economiche, ma anche logistiche e/o organizzative e professionali ± per O¶LQQRYD]LRQH�
degli stessi e tale modalità si configura più coerente con le esigenze di innovazione del Servizio in 
oggetto; 
 
RITENUTO di adottare una procedura di co-SURJHWWD]LRQH� LQ� TXDQWR� ³DFFRUGR� SURFHGLPHQWDOH� GL�
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OBIETTIVI DEL 
FONDO

FONDO COMUNITARIO FONDAZIONE COMUNITA’ BRESCIANA 
E COPROGETTAZIONE POVERTA’ EDUCATIVA

OBIETTIVO DELLA 
COPROGETTAZIONE

• Stabilire nuove forme di relazione con gli 
stakeholder del territorio sia del privato 
sociale che privato profit; 

• Avviare forme di «raccolta fondi» 
partecipate; 

• Promuovere l’identità del territorio; 

• Costruire oggetti e reti di lavoro sul tema 
della povertà educativa
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Primavera 
2019

Proposta di costituzione 
del Fondo ACB 
(Associazione Comuni 
Bresciani) e FCB 
(Fondazione Comunità 
Bresciana)

Co-progettazione 
Progetto Smart 
School e 
cofinanziamento 
progettuale 

A.S. 2019-20
Gennaio 2020

Avvio progetto Smart 
School
Avvio Fondo 
Comunitario e firma 
regolamento

Autunno/inverno 
2020 
n. 7 organizzazioni 
premiate 
Bando  raccolta a 
patrimoni 

Primo Bando 
Comunitario da 
50.000 Euro 
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CALL TO ACTION
per la presentazione di manifestazioni di interesse a 

partecipare alla co-progettazione esecutiva di un 
intervento di prevenzione della povertà educativa sul 

territorio della provincia di Brescia 
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INIZIATIVA DI PARTE
Gli ETS non possono limitarsi ad una mera
richiesta, rivolta all’amministrazione pubblica
competente, affinché attivi un procedimento di
coprogettazione.
Gli ETS, singoli o associati, devono formalizzare
una proposta progettuale, nella quale sono
chiaramente indicati l’idea progettuale proposta,
le attività rimesse alla cura del partenariato del
privato sociale, ivi comprese le risorse messe a
disposizioni e le eventuali richieste, anche con
riferimento alla risorse, indirizzate dall’ente.
In caso di accoglimento di una proposta presentata
dagli ETS, singoli o associati, l’ente procedente
pubblica un avviso, con il quale si dà notizia della
valutazione positiva della proposta ricevuta e si dà
la possibilità agli altri ETS, eventualmente
interessati, di presentare la propria proposta
progettuale, con la conseguente valutazione
comparativa fra le proposte ricevute

ESPERIENZA 
«DOPO DI NOI» 
AMBITO 9 
BASSA 
BRESCIANA 
CENTRALE



PROGETTAZIONE Caso studio: REBECCO FARM

REBECCO FARM, 
RIGENERAZIONE DI UN 

BORGO RURALE IN 
VALLE TROMPIA (BS)



PROGETTAZIONE Caso studio: REBECCO FARM

Rebecco è un nucleo storico a Lavone di Pezzaze, in alta
Val Trompia, con caratteristiche tipiche dell’edilizia rurale
della valle. Nel passato è stato una stalla, un luogo dove si
trasformava il latte, un fienile e una rimessa agricola. Oggi il
borgo appare come un luogo abbandonato tra le montagne,
ma la sua valorizzazione è importante per l’attrattività del
territorio.
Per questo tra gli obiettivi del progetto Valli Resilienti,
finanziato dal Programma AttivAree di Fondazione
Cariplo dedicato alla rivitalizzazione delle aree interne, c’è il
recupero architettonico e funzionale del sito di Rebecco,
attraverso un percorso partecipato che coinvolge la
comunità e gli stakeholder nella definizione di possibili usi e
attività e in grado di rispondere ai bisogni del territorio. La
sfida lanciata dalla Comunità Montana di Valle Trompia è
rigenerare Rebecco non per, ma assieme alla popolazione,
creando innovazione sociale e benessere collettivo.

I temi: l’agricoltura di oggi, le nuove culture rurali, il turismo
intelligente, la formazione, le attività ad impatto sociale.



PROGETTAZIONE

MACRO SFIDA

Come possiamo costruire insieme
un nuovo centro di valorizzazione e
sviluppo della cultura rurale per il
territorio a Rebecco?

Ettore Vittorio Uccellini
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L’IDEA
Recupero edilizio 
di un edificio 
rurale quale 
esempio di buona 
pratica per addetti 
ai lavori e studenti

Riutilizzo 
rigenerativo del 
sito a supporto 
della comunità 
locale

1

2



PROGETTAZIONE

1. RIUTILIZZO RIGENERATIVO A SUPPORTO DELLA COMUNITA’ 
LOCALE. 

La selezione del soggetto gestore è avvenuta attraverso un percorso partecipato 
utilizzando il metodo del DESIGN THINKING a cura di 

Caso studio: REBECCO FARM
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FOCUS GROUP E 
INTERVISTE BAR CAMP

Il bar camp  
un luogo dove tutti possono 

confrontarsi, proporre nuove idee,
discutere ai tavoli che si 

formeranno a partire dalle idee
presentate. 

I gruppi del laboratorio 
presentano le idee che 
finora hanno elaborato
per un confronto con la 
comunità locale e con 
esperti. 

LAB 1
Lancio della macro-sfida progettuale per 
Rebecco Farm / Compilazione scheda 
personale su competenze e aspirazioni, 
disponibilità di ciascun
partecipante per Rebecco / lavoro di 
accorpamento / emersione di alcune 
macro-idee che combinano più attori ed 
interessi.

LAB 2
Presentazione di alcuni casi per ispirarci a 
nuove idee per Rebecco Farm / 
Presentazione delle 3 macro-idee su cui i 
gruppi
hanno lavorato / brainstorming di 
ideazione / inizio lavoro di accorpamento 
per due idee puntuali (Idea canvas)

• 5 idee progettuali 
presentate

• Colloqui individuali di 
approfondimento

• Interviste di 
riattivazione 

• Focus group a 
soggetti interessati 
ed attori del territorio

MANIFESTAZIONE 
DI INTERESSE

Procedura ad evidenza pubblica  

LABORATORI DI 
IDEAZIONE 

Caso studio: REBECCO FARM
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I GESTORI SONO I REBECCO FARMER

Caso studio: REBECCO FARM
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I REBECCO FARMER DIVENTANO LA PRIMA RETE 
D’IMPRESE AGRICOLE SOGGETTO D’ITALIA

Caso studio: REBECCO FARM



PROGETTAZIONE

2. RECUPERO EDILIZIO DI UN EDIFICIO RURALE QUALE 
ESEMPIO DI BUONA PRATICA

2 edifici per 
accogliere

Una Sala 
Polifunzionale per 
eventi formativi, 
culturali e ludici

Un Agriturismo con 
pernotto e ristoro

Caso studio: REBECCO FARM



PROGETTAZIONE

PERCORSI DI FORMAZIONE PER GLI ATTORI DEL 
TERRITORIO

450 STUDENTI COINVOLTI

Caso studio: REBECCO FARM



PROGETTAZIONE

RESTAURO CONSERVATIVO

Caso studio: REBECCO FARM
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REALIZZAZIONE E DIVULGAZIONE DI UN MANUALE 
COMPLETO PER LA DIFFUSIONE DELLE BUONE PRASSI

Caso studio: REBECCO FARM



PROGETTAZIONE

APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA DA PARTE 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Caso studio: REBECCO FARM



GRAZIE
pedercini.claudia@gmail.com


